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AMBITI DI RICERCA

L’attività di ricerca è incentrata prevalentemente sullo studio dell’ecologia e del funzionamento dei processi che interessano gli 
ecosistemi marini costieri. In particolare, le principali linee di ricerca sviluppate spaziano dallo studio delle comunità 
macrozoobentoniche allo studio dell’ecologia trofica di specie target e delle loro interazioni, all’analisi dei percorsi della materia 
organica e della struttura delle reti trofiche in svariate tipologie di sistemi marino-costieri (aree costiere e di transizione 
temperate, tropicali e polari) attraverso l’utilizzo di marker trofici (isotopi stabili e acidi grassi). Altri ambiti di ricerca sono 
inerenti lo studio della connettività ecologica nell’influenzare i processi ecologici dei sistemi costieri a diverse scale spaziali, lo 
studio dell’impatto delle attività antropiche nelle aree costiere, la valutazione della contaminazione ambientale in matrici sia 
abiotiche che biotiche, ed il trasferimento dei contaminanti lungo le reti trofiche. Infine, tematiche inerenti l’acquacoltura 
sostenibile sono state approfondite attraverso sperimentazioni sia in laboratorio che in campo, relative in particolare alla 
messa a punto di mangimi ad elevata sostenibilità ambientale per l’alimentazione di invertebrati di grande interesse 
commerciale.

 


